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L'ARS torna a riunirsi il 27 ̂  ̂  

Graviritardidella 
Regione sul piano 

per il preavviamento 
Ieri si è riunita la conferenza dei capigruppo 
Occorre riqualificare l'accordo tra i partiti 

T» D a l l a nostra redazione _ 
PALERMO — Anche l'Assem­
blea - regionale - siciliana ha 
messo in azione il meccani-
omo della ripresa: la confe­
renza del capigruppo, che si 
è riunita ieri su convocazio­
ne del presidente Pancrazio 
De Pasquale, insieme ai pre-

' sidentl delle commissioni par-
: lamentar! di Baia d'Ercole e 
con la partecipazione del pre­
sidente della Regione Angelo 
Bonflglio, ha definito il ca­
lendario del lavori per l'ini­
zio della nuova sessione. 

I lavori d'aula comlnceran-
< no il 27 settembre prossimo, 

martedì, mentre da oggi sino 
a quella data saranno le com­
missioni parlamentari a svol­
gere il lavoro preparatorio 
nel corso delle numerose riu­
nioni già convocate. In linea 
di massima è stato deciso di 
affrontare con assoluta prio­
rità il problema dell'occupa­
zione del giovani, la Istitu­
zione del consultori familia­
ri, il sostegno alle cooperati­
ve edilizie, 11 recedimento del­
le norme comunitarie agrico­
le, la costituzione del. comi­
tato per la programmazio­
ne -•-•• - ;' •"'•-• "•<•- • •• • 

La ormai prossima riaper­
tura del parlamento ha ovvia­
mente riportato in primo pia­
no lo stato dei rapporti tra 
i partiti dell'intesa program­
matica in vista appunto del­
le impegnative scadenze di 

. natura economica, sociale e 
politica. L'esperienza matura­
ta nel primo anno della le­
gislatura consente di andare 
alla ripresa dell'attività aven­
do ben presente la necessità 
di far fare un decisivo passo 
in avanti a tutta la situazio­
ne siciliana. Le prime prese 

' di posizione (la scorsa set­
timana si 6ono avute le di-

: chiamrioni del •> compagno 
Gianni Parisi, segretario re-

• gionale comunista* - dell'ono­
revole Rosario Nicoletta se-; 
gretario regionale democri­
stiano, del segretario repub­
blicano Nino Ciaravino e del 

. vicesegretario • socialista Fi­
lippo Fiorino) sui compiti 

"e le divisioni della Regione 
possono considerarsi Incorag­

gianti: risalta infatti la vo­
lontà unanime di affrontare 
concretamente i nodi della 
complessa ' e difficile situa­
zione dell'isola. •:'IU,-
• ' Ma non si può rilevare che 
traspaiono ancora ritardi e 
incertezze come nel caso del 
plano • per il preavviamento 

;al lavoro del giovani che il 
governo Bonflglio non si de­
cide a varare. Un gravissimo 
ritardo — come ha denuncia­
to la compagna Maria Grazia 
Giammarlnaro, segretario re­
gionale della FGCI — che 
deve essere prontamente col­
mato con la convocazione del­
la commissione regionale cui 
spetta il compito di redigere 
concretamente il piano. « 

••••- Il compagno Parisi ha ricor­
dato infatti che il problema 
vero è il «partire da quanto 
si è già realizzato per fare 
ulteriori passi in avanti, per 
ottenere, attraverso una • ul­
teriore maturazione dei rap­
porti politici e la riqualifica­
zione in senso programmato-
rio dell'accordo siciliano, lo 
obiettivo di fondo di una par­
tecipazione a pieno titolo del 
POI al governo della Re­
gione». •" ' • • •••" •• ' -• • 

Intanto 11 sostanziale ini­
zio del lavori dell'Assemblea 
ha fatto registrare ieri sera 
la prima riunione: quella del­
la commissione pubblica istru­
zione, presieduta dal comuni­
sta Giacomo Cagnes, che ha 
fatto un esame della situazio­
ne scolastica nell'isola prima 
di stabilire il calendario di 
inizio e fine delle lezioni; 
giovedì si riunirà invece la 
giunta - delle partecipazioni 
regionali che fa il punto del­
le trattative con lo stato per 
il potenziamento delle indu­
strie del materiale rotabile. 
Oggi, infine, l'ufficio di pre­
sidenza dell'Assemblea è par­
tito alla volta del Lussem­
burgo per una missione di due 

, giorni presso il Parlamento 
europeo: la delegazione avrà 
incontri con il presidente 
del parlamento Emilio Co­
lombo per lo scambio di idee 
sull'elezione à. suffragio uni-, 
versale e i rapporti comunità 
economica è regioni meridio­
nali. - . - . ; ;-. •.-•-- '; 

Prima di Inviarla 
r — , 

a Caltanisetta 
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A Foggia c'è 
la spazzatrice, 

perché non 
la facciamo 
funzionare? 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I problemi dell* 
situazione iglenieo-sanltaria 
hanno trovato ampia eco ie­
ri mattina nella seduta del 
consiglio comunale di Foggia. 
Il gruppo consiliare comuni­
sta, tramite gli interventi di 
alcuni suoi consiglieri, ha po­
sto all'attenzione della giun­
ta l'urgenza di giungere ad 
un esame complessivo delle 
condizioni igienico-sanitarie 
dopo le (recenti notizie, certa­
mente non confortanti, di ca­
si di epatite virale che si re­
gistrano in provincia di Fog­
gia. C'è inoltre il bisogno di 
un serio impegno, un coordi­
namento a livello comunale e 
provinciale, in stretto : con­
tatto con le autorità sanita­
rie, per affrontare alla radi­
ce le cause di questa pesan­
te situazione. 

La notizia poi che l'Ami­
ca intende inviare a Caltanis­
e t t a una spazzatrice ha su­
scitato una vivace polemica 
non tanto per il gesto, che 
va senz'altro apprezzato, ma 
per il fatto che certi gesti 
sono possibili quando in ef­
fetti si fa il proprio dovere 
in casa propria. Infatti da 
più parti della città è ancor 
più dai rioni più popolari, 
viene denunciata l'esigenza 
dell'intervento dell'Amica per 
l'accumularsi continuo di ri­
fiuti solidi urbani che non 
vengono ritirati con regolari­
tà. Non si può fare demago­
gia quando sono in piedi gros­
si problemi a Foggia. L'im­
mondizia in questo quartiere 
si accumula in cesti-raccol­
ta che vengono svuotati ogni 
tre giorni nonostante le la­
mentele degli abitanti e le 
assicurazioni dell'azienda. Al­
lora, mandiamo si la spazza­
trice a Caltanisetta, ma 
preoccupandoci anche di man­
dare — a pochi passi dalla 
sede dell'azienda — anche un 

, mezzo per ritifare giornal­
mente i sacchetti che si ac­
cumulano con le conseguenze 
che ne derivano. - . . , . , . 

•''•••• ''•:•'': " r :e 

••t* i\'r t I malor i , in maggioranza bambini, provengono dallo stesso quartiere 

20 casi di epatite a Lamezia Terme 
ma si teme che siano molti eli più 

. ••", .- ' ••'••••-* < # ' ; "" " " ' ».'-v; ••;;• • ' • • : ^ : • - ; • • •••••• - •••yr::r->-r ;•<;-••-<--^-T. ^ ~ , v- - • • • r - -v . . , • • - •• -.•:-• • 

A Catanzaro erano stati registrati «bri sei malati - L'amministrazione parla di normali 
valori endemici di un focolaio di infezione - Nel Crotonese i colpiti dal male sono oltre 
quaranta - Malgrado le denunce del PCI l'amministrazione non ha preso misure adeguate 

Mancanza di strutture Iglenlcosanltarle adeguate • sporcizia sono fra le cause immediate del diffondersi di malattie 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Preoccupan­
te ondata di epatite virale a 
Lamezia Terme. In un ' solo 
quartiere, i casi accertati e 
denunciati sarebbero già 20, 
mentre molti altri sarebbero i 
« clandestini ». o i « dispsr-
si » nelle corsie dell'ospedale 
regionale di • Catanzaro. 
- Questa notizia fa • seguito 
alle altre provenienti negli ul­
timi giorni da alcuni centri 
piccoli e grandi della regio­
ne. Sei casi di epatite virale 
sono stati infatti denunciati 
nel corso della passata setti­
mana : a Catanzaro e tutti 
concentrati nella zona bassa 
della città, in quartieri popo­
lari. Per il capoluogo, l'am­
ministrazione • comunale ha 
parlato di normali valori eti 
demici di un focolaio di infe­
zione che tuttavia è emblema­
tico delle gravi carenze igie-
nico-saìiitarie in cui la città 
da sempre si • trova a com­
battere. V;: * '••-• ". • v v -"-; 

Con soli 30 milioni non si salvano le 99 cannelle 

... D a l nostro corrispondente . 

L'AQUILA — Il precario stato in cui 
è ridotto lo storico monumento aquila­
no universalmente noto come la « Fon­
tana delle novantanove cannelle», ha 
destato In quest'ultimo periodo vive 
preoccupazioni. Tutta, la stampa ita­
liana si è interessata della delicata 
faccenda. In proposito il consigliere 
comunale Enrico Centofantl a nome 
del gruppo consiliare comunista è in­
tervenuto con una sua lettera al sin­
daco dell'Aquila per richiedergli di 
prendere con urgenza tutte le neces­
sarie Iniziative affinché il restauro 
della monumentale fontana venga ef­
fettuato con la massima sollecitudine 
• razionalità- * > 

Nella sue, lettera Centofantl. dopo 
«ver rilevato che i mali che affliggo­
no le novantanove cannelle hanno ra­
dici ben più profonde dell'incuria nel­
la manutenzione ordinaria, che comun­
que deve essere addebitata alle pas-

. sate amministrazioni, afferma che il 
Comune deve farsi carico fino fei fon­
do della responsabilità di provvedere 

-alla promozione di tutte le iniziative 

atte a consentire un sollecito ed ade­
guato intervento risanatore. Purtrop­
po, davanti alla mole dei lavori neces­
sari per salvare' le novantanove can­
nelle, sta l'assurda esiguità del finan­
ziamento disponibile — trenta milioni 
di lire — messo a disposizione dalla 

- Sovraintendenza dei beni architetto­
nici. -

In considerazione di ciò. prima di 
iniziare i lavori è assolutamente ne­
cessario acquisire la certezza di poter 
concludere i lavori di restauro ki ma­
niera totale per evitare di far rimane­
re più o meno demolito, a tempo in­
determinato, il monumento aquilano. 
Pertanto bisogna che il Comune assu­
ma con urgenza le iniziative per: 
-• a) conoscere, sulla base degli studi 
della 6ovr intendenza, quali lavori sia­
no da compiere per la sistemazione 
generale, statica, estetica e funzionale 
del monumento e quale per conse­
guenza lentia del finanziamento ne­
cessario; 

b) evitare che i lavori realizzabili 
con i trenta milioni già assegnati dallo 
Stato abbiano inizio prima di avere 
acquisita la certezza di ottenere una 
più adeguata disponibilità finanziaria 

e comunque prima di aver verificato 
che tali lavori non si risolvano in un 
imbellettarnento superficiale che lasci 
immutate le ragioni profonde della de­
gradazione delle novantanove cannelle; 

e} sulla base degli elementi acquisiti, 
occorre andare ad un incontro urgente 
con il ministro dei Beni culturali, al 
quale deve essere prospettata l'esigen­
za, che non è della sola comunità 
aquilana e di quella abruzzese, ma uni-

; versale, per l'assoluta rilevanza del 
monumento, • di reperire i mezzi ne­
cessari per realizzare tutti i lavori di 
restauro. 

E* bensì vero, che i cinquanta mi­
liardi di cui annualmente dispongono 
i Beni culturali, data l'enorme necessi­
tà di tutto il patrimonio monumenta­
le del Paese, sono del tutto insufficien­
ti; tuttavia, secondo i comunisti aqui­
lani occorre anche far valere le ra­
gioni di una causa come questa delle 
novantanove cannelle, che può legitti­
mamente vantare ampi titoli di prio­
rità rispetto a molti altri interventi, 

Ermanno Arduini 
Nella foto: La fontana delle 99 can­
nelle dell'Aquila 
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Gli «Inti 
Illimani» 
giovedì 
ad Avezzano 

AVEZZAMO — Oftwitiiata 
«al nostro partito si svette­
rà sfere* 1S 
U c t dai Marti M I 
de*H Inti immani. I l 
cilene che vie*» per la pri­
ma vetta hi provincia e W 
Aquila, pi—anitra 1 suoi can­
ti di tolta cantre H reatine 
di PkwclMt. L*inflr*sM al­
to «latito comunale « L i t i 
dai Marti avrà inisto a par­
tire atolto art t». I l MpUttto 
catta Itr* 2JW mentre 11 
concerto efcfli Imi MNmeni 
mWtrè etto art H i l l . 

A Caraffan piccolo - centro 
bracciantile e contadino a pò . 
chi chilometri da Catanzaro, 
i casi di epatite virale regi­
strati dal mese di giugno ad 
oggi sarebbero ben 18. L'am­
ministrazione • comunale, co­
munque, pur nella ristrettezza 
dei mezzi di cui può dispor 
re, ha già preordinato e sta 
effettuando tutta una serie di 
misure preventive tendenti a 
scongiurare l'allargamento 
dell'infezione. L'impennata 
più - alta, l'infezione la ' sta 
avendo a Crotone e nel Cro 
tonese dove, nonostante le mi­
sure antiepidemiche messe in 
atto dalle autorità comunali, 
i casi fino a questo momento 
registrati superano la quaran­
tina. Tutto ciò, naturalmente, • 
ancora una volta indica come 
il problema vada oltre i con-5 

fini delle singole amministra 
zioni, per coinvolgere tutto il 
Mezzogiorno nel problema del­
la assoluta insufficienza e pe­
ricolosità delle strutture igie­
nico-sanitarie (fogne, acque­
dotti, depuratori, ecc.). 

Ma - torniamo a Lamezia 
Terme. Il rione colpito da) 
venti casi (in maggior parto 
si tratta di bambini) è il 
quartiere Torre, un agglome 
rato popolare di oltre seimila 
abitanti. Lamezia non è nuova 
ad - esplosioni epidemiche di 
questo tipo. Già sul finire del­
la primavera la cattiva situa» 
zione sanitaria esistente •- all' 
interno dell'ospedale fece re­
gistrare una ondata di malat­
tie infettive, mentre nello 
stesso periodo si appurò che 
il reparto radiologia non era 
affatto sicuro - dal ' momento 
che gli schermi protettivi non 
erano sufficienti per difendere 
il personale e i tecnici 

Comunque, ' per. quanto ri­
guarda il focolaio di epatite 
virale, c'è da dire che. cosi 
come accade da anni, nei 
mesi estivi la città resta qua­
si del tutto priva di acqua. 
Per tre mesi all'armo, quelli 
del grande caldo, insomma, 
la città diventa una delle più 
sporche del Mezzogiorno. La 
diminuzione dell'acqua in que­
sto periodo — secondo quanto 
afferma l'amministrazione co­
munale — sarebbe dovuta agli 
allacciamenti abusivi e ai fur­
ti e al fatto che la Cassa del 
Mezzogiorno dirotti altrove 1' 
acqua destinata al comune. 
Sono però anche altre le ra­
gioni della nuova ondata di 
epatite clie sta per configu­
rarsi come una vera e propria 
epidemia. Il Comune, in ma­
teria igienico-sanitaria fino a 
questo momento si è mosso 
poco : • . 

La città in quasi tutti i mesi 
dell'anno è infestata da gros-. 
si topi dalle dimensioni enor­
mi e la derattizzazione ordi­
naria non sembra abbia dato 
fino qui risultati di rilievo. 
Inoltre, come misura urgente. 
successiva alle ripetute de­
nunce del PCI che in delega­
zione si è recato in alcuni 
quartieri della città, l'ammi­
nistrazione si è limitata per 
ora ad aumentare il numero 
dei contenitori della spazzatu­
ra la cui raccolta, peraltro 
disordinata, continua a con­
centrarsi prevalentemente di­
nanzi alle scuole o, addirittu­
ra, a fianco di una fontana 
pubblica. Nessuna misura 
concreta, insomma, per alle­
viare la preoccupazione dila­
gante nella popolazione e per 
allentare la stretta in condi­
zioni igieniche indecenti. -. 

In questo campo le insuf­
ficienze e le inadeguatezze 
gravi in cui la Calabria si 
dibatte — in assenza anche di 
una politica sanitaria organi­
ca di effettiva prevenzione — 
potrebbero, in definitiva, tro­
vare se non una soluzione. 
quanto meno un argine nella 
buona amministraziorie. Nella 
ristrettezza dei mezzi, in al­
tre parole, l'ordinaria ammi­
nistrazione anche se di per sé 
non potrà mai essere sufficien­
te per fronteggiare una situa­
zione ormai gravissima., qual­
che cosa potrebbe pur fare. 
A patto però che non ci con­
siderino le malattie infettive e 
le esplosioni epidemiche un 
fatto del destino, che soltanto 
le stoffe Svernali sono in 
grado dì «congiurare. 

Nuccio Manilio 

L'altra notte a Cagliari 

Bottiglie incendiarie contro 
l'edificio." che ospita la IBM 

CAGLIARI — Attentato contro la sede IBM l'altra notte a Ca­
gliari. Una ventina di giovani mascherati hanno lanciato alcune 

; bottiglie incendiarie, colpendo le insegne del palazzo dove ha 
sede la società. Le fiamme si sono immediatamente propagate 
all'edificio, avvolgendo le serrande. Poco dopo sono accorsi 
i vigili del fuoco, chiamati da un gruppo di ragazzi che da 
lontano erano stati testimoni dell'attentato. L'incendio è stato 
subito domato nel giro di pochi minuti. - .'. ." 

Circa un'ora dopo ad un quotidiano della città è giunta una 
: telefonata anonima con la quale un gruppo autodefinitosi « 22 
settembre » si è assunto la paternità dell'attentato compiuto 
per «colpire le multinazionali che tanto peso hanno avuto nel 
golpe in Cile ». '••"•••• :,\ ' >• • . • 

" Il testo registrato della telefonata e altri indizi raccolti sul 
luogo dell'attentato sono ora al vaglio degli inquirenti. . 

Modificato anche il prezzo della pasta secca 

Altri aumenti a Cagliari 
adesso è la volta del pane 

v Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ultima stangata 
per i consumatori cagliarita­
ni: • dopo l'introduzione del 
nuovo listino prezzi per la 
carne, che aveva seguito gli 
aumenti •• di - frutta, • verdura, 
pesce e formaggio, anche il 
prezzo del pane aumenta. Il 
nuovo listino è stato decretato 
dal comitato provinciale prez­
zi, al termine di una riunione 
tenuta nei giorni scorsi r in 
prefettura. La decisione è 
giunta alquanto improvvisa: 
un aumento del ; prezzo del 
pane era già stato attuato, 
infatti, nel mese di febbraio. 
e ; niente . faceva . prevedere. 
questa nuova « stangata ». an­
che nel clima di corsa all'au­
mento che si è creato da tem­
po nella provincia di Ca­
gliari. •'.:-• " • - ', .; ' 

Le domande a questo punto 
sono obbligate: quali sono i 
criteri per stabilire un au­
mento del pane? Sono solo 
il costo della farina o della 
mano d'opera? La commis­
sione consultiva, per questo 
ultimo aumento (il pane più 
comune è passato dalle 470 
alle 500 lire il chilo) ha te­
nuto conto degli scatti di con­
tingenza. il costo del gasolio, 
del sale e del lievito. •<••< • 

Il nuovo listino del pane, ha 
suscitato, la protesta della 

federazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil. In un comunicato si espri­
me un «giudizio negativo su 
questo provvedimento che si 
innesta all'interno di un pro­
cesso di lievitazione di tutti i 
generi alimentari di largo con­
sumo. E\ chiaro che nel set­
tore della panificazione, sono 
necessari interventi tesi a mo­
dificare sostanzialmente le at­
tuali strutture ormai superate 
che determinano altri corsi di 
gestione mediante la creazio­
ne di panifici che lavorino 
più elevate quantità di farina 
e che siano gestiti con criteri 
consorziali e cooperativistici. 
Altro intervento va fatto sul 
prezzo della farina che muta 
rapidamente e senza control­
li». • ••- .>.•••.-: •-.:.-. ..-:.»• v'>. • 

I consumatori, • tra l'altro, 
non possono trovare • nella 
maggioranza dei - panifici, il 
pane di grossa pezzatura che 
costa meno, e sono costretti 
a comprare i panini più co­
stosi. Il nuovo prezzo del pa­
ne, infine, ha determinato an­
che l'aumento delle confezioni 
di pasta alimentare secca. 
prodotta nella provincia. Le 
confezioni da mezzo chilo del­
le ditte locali passeranno dal 
prezzo di 510 lire al chilo a 
quello di 540. 

p. b. 

SICILIA - Bonfiglio ha incontrato Agnelli 

IMPEGNO DELLA REGIONE PER 
L'IMPIANTO FIAT IN ALGERIA 

Percepivano da ami 
illecitamente gli 

assegni, familiari: 
denunciati in nove 

PESCARA — Nove dipendenti 
del comune di Pescara che 
percepivano da alcuni anni 
illecitamente gli assegni fa­
miliari. sono stati denuncia­
ti dai responsabili dell'am-
mkìistrazicrie civica alla ma­
gistratura. E* risultato che 
alcuni dei nove percepivano 
gli assegni familiari per per­
sone ormai decedute da tem­
po. In considerazione della 
irrilevanza delle somme in­
troitate — poche migliai* di 
lire al mese — bisogna dire 
che la truffa ha dell'incredi­
bile, 

Tra 1 nove denunciati ri­
sultano alcuni «comunali» 
che avevano dimenticato di 
rinunciare agli assegni per la 
moglie, divenuta titolare di 
un rapporto di lavoro, e per 
fidi e nipoti, ormai tanto cre­
sciuti da avere anche loro un 
reddito. L'importo della truffa 
è comunque rilevante, perché 
l'illecito pagamento degli as­
segni dorava, in qualche caso 
d i n o n anni. 

Dalla nostra 
PALERMO — La Regione 
siciliana si è autocandida­
ta a svolgere un proprio 
ruolo nel progetto Fiat per 
la costruzione di un im­
pianto in Algeria all'esame 
del CIPES (il comitato 
interministeriale per - le 
esportazioni). Il presidente 
della Regione, Angelo Bon­
flglio, si è incontrato nei 
giorni scorsi a Roma con 
il presidente della FIAT 
Gianni Agnelli e con 1 mi­
nistri del bilancio Morlino 
e del commercio estero 
Ossola ed ha scritto ad 
Andreotti per proporre, nel 
caso che il governo italia­
no conceda il prestito di 
3 mila miliardi richiesto 
per aggiudicarsi la gara 
intemazionale bandita dal­
lo stato nordafricano, un 
intervento della Regione. 

Un portavoce della pre­
sidenza della Regione si­
ciliana. . ha precisato che 
l'iniziativa si rivolge so­
prattutto all'Istituzione di 
corsi professionali in Sici­
lia (con la collaborazione 
delle università per 1 10 
mila addetti all'impianto. 

Editori Riuniti 
ma 

per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA* m RINASCITA. In collaborazione con gli EDI-
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la letture 
mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. . 

. ' ;> i -JL . . , - . . , , . . . . . . . ' • ' * 

' * ,. '1 * 1.-. -' ' • * ! - . • 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito dì educare I suol militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 
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Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento . 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

(920021') • PFNSIERO MARXISTA 

Brus . Sistema politico e proprietà 
' sociale nel socialismo 

Vranlcki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb . L e ragioni del socialismo . 
Lukaca : • L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

1.600 
3200 
2.800 
1.500 

900 

10.000 
5.500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 
Scarpa-Chitl Di farmaci si muore 
Terranova II.potere assistenziale 
Comtìo ^Multinazionali e esportazione 

di capitale •< > • • 
Barcà-Manghettt 1 Italia delle banche 
BerJlD0uer G.- . Psichiatria e società 

per 1 lettori de L'Unità • Rinascita 

1.800 
2.500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

14.800 
8.500 

(920043) QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona- : 
' ' ria 2.500 

Lenin ' ' L'emancipazione della doma 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle aa> 

sclte. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pra> 

tagonista % 2.000 
Mufdworf Sessualità • femminilità 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascite 
10.300 
6.500 

Chiarente-
Tortordla 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lfchtmr 

LE NUOVE GENERAZIONI 

' Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e il socialismo 600 
Nuove generazioni democra­
zia socialismo 1300 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro la 
Italia 2200 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

<200b5) LA SCUOLA OGGI 

6400 
3300 

Autori veri 

Autori vari 
Frnelll 

Autori vari 
Gisondl 

Manuale degli eletti nel con­
sigli scolastici 1.000 
Diventare insegnanti 1200 
La scuola pubblica dell'Infan­
zia • 1200 
Il distretto scolastico 1.000 
I ragazzi fanno il teatro 1.800 
Società Industriale • forma­
zione umana 3400 

per I lettori de L'Unità • Rinascita 
•200 
4300 

Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa guasto è un 

IWDrCARt NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI. 
DERATO. 

In stampatello e spedire, i 
su cartolina postale, egli tsUwl Rtenitlf via Ser» 

etto t / 1 1 , 0O19t Roma. 

L'OFFERTA F VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1S77. 

cognome a nome 
n 

indirizzo 
SI 

c»P 
11 

comune 
16 

sigla provincia 
31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I 
(920010) L 3 
pacco n. 2 I 
(920021) L 

pacco n. 3 f 
(920032) L 

II 
pacco n. 4 i" 
(920043) ' * L 

! pacco n. 5 
(920054) . 

pacco n. 6 1" 
(920065) L 

L_~l 

Editori Riuniti 

Sto"-.-' 
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